	Finanziaria, Polillo
Per la sanità di epocale ha solo i danni prodotti nel paese 


	“La Finanziaria varata dal Governo non risolve nessuno dei problemi che affliggono la sanità del nostro paese – è quanto afferma in una dichiarazione Roberto Polillo, responsabile nazionale Delle Politiche della salute
CGIL - . Il Finanziamento continua ad essere drammaticamente sottostimato: per il 2005 mancano almeno 3 miliardi di € e per il periodo 2001-2004, a fronte di oltre 20 miliardi di € di deficit accumulati dalle regioni, il governo ne mette a disposizioni solo 2: una goccia nel mare che non allontana il rischio di bancarotta del sistema e che costringerà le regioni ad aumentare le tasse per le persone fisiche (IRE) e per le aziende (IRAP). Considerato infatti che nessuna regione ha, nella realtà , i conti in ordine il deficit sarà inevitabilmente ripianato con un drastico aumento dei tributi locali. 
Inoltre inaccettabili e contraddittorie rispetto all’ordinamento federale dello stato sono le norme relative alla definizione degli standard qualitativi e quantitativi dei Livelli essenziali delle prestazioni da garantire ai cittadini. Il governo infatti pretende che questi vengano definiti centralmente senza alcun coinvolgimento delle regioni nella loro elaborazione. 
Infine assolutamente ridicola e giustificabile solo a fini elettoralistici la norma che attribuisce ai medici di medicina generale il compito di segnalare le situazioni di inefficienza gestionale degli ospedali. Si pretenderebbe che dei medici- sceriffi armati di fonendoscopio e apparecchio per la pressione riescano a fare quello che solitamente non sono in grado di fare, con mezzi e competenze specifiche, neanche gli uffici regionali preposti al controllo di gestione – conclude Polillo". 


